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 CITTÀ DI PORTO SAN GIORGIO

Provincia di Fermo

V SETTORE

Servizi Tecnici del Territorio

Prot. n.                   Porto San Giorgio,  
       Alla Provincia di Fermo

               Settore Viabilità, Infrastrutture, Urbanistica
                                       Viale Trento 113, 

                      63900 Fermo

RIF.: vs prot. n. 30536 del 22/07/2011

        ns prot. n. 18311del 26/07/2011

OGGETTO: Comune di Porto San Giorgio – “Variante specifica per la modifica di alcune zone D1.4 del vigene P.R.G.” – art. 26 L.R. n. 34/92. – Integrazione documentale.

Con la presente si fa seguito alla nota di riferimento relativa all’oggetto per trasmettere, in allegato, la seguente documentazione integrativa richiesta:

1- Relazione Tecnico-Illustrativa;

2- Stralcio NTA PRG vigente  zone D1.4;

3- Stralcio NTA PRG in Variante zone B5.1;

4- Tavola stralcio PRG vigente aree a standards;

5- Tavola stralcio planimetrie catastali oggetto di variante;

6- Copia richiesta parere Genio Civile ex art. 13 L. 64/74 ora art. 89 D.P.R. 380/01 e s.m.i.;

7- Copia richiesta parere ASUR;

8- Relazione geologica delle aree oggetto di variante.

All’uopo si specifica quanto segue:

Rif. punto 1 Vs nota

Vedi relazione tecnico-illustrativa allegata;

Rif. punto 2 Vs nota

Vedi stralcio PRG vigente con evidenziate le aree a standards;

Rif. punto 3 Vs nota

La proposta può essere ammessa come variante parziale al PRG vigente, anche in assenza della verifica di cui al comma 10 Art.9 NTA del PTC, poiché, come esplicitato all’ultimo capoverso della Circolare interpretativa del PTC adottato con delibere di CP n°136 del 05/12/2006 e n°90 del 06/09/2007, interessa aree, (edifici su lotti da considerarsi saturi), già inserite nel vigente PRG che apportano condizioni migliorative dell’assetto urbanistico senza modificare sostanzialmente le volumetrie previste. L’obiettivo della variante è quello di ripristinare le destinazioni d’uso già in atto, su due edifici, ed evitare il riuso artigianale e/o industriale all’interno del tessuto urbano nel terzo edificio, con destinazione residenziale.

Rif. punto 4 Vs nota

Poiché la variante è stata adottata il 10/11/2010, la disciplina di riferimento è il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Norme in materia ambientale, e la Deliberazione di Giunta Regionale del 20 ottobre 2008, n. 1400 (vecchie linee guida VAS) e non quella delle “nuove” linee guida regionali di cui alla DGR 21 dicembre 2010, n. 1813, pubblicata sul BUR Marche n. 02 del 11.01.2011.

Il D.Lgs 152/2006. All’art. 6, come modificato dall'articolo 2, comma 3, del d.lgs. n. 128 del 2010 disciplina che:

1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale.

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi: 

a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente decreto;

b) … omissis ...

3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12.

Le varianti parziali ai PRG si configurano, ai sensi della normativa vigente in materia di VAS, come “modifiche minori” di piani che devono essere assoggettati a VAS. Infatti i PRG rientrano tra i piani e programmi di cui all’art. 6, comma 2, lettera a) del d.lgs 152/06 e, di conseguenza, le varianti parziali rientrano tra le modifiche minori di cui al medesimo articolo 6, comma 3;

il paragrafo 1.3. Ambito di applicazione della DGR 1400/2008 individua anche i casi di esclusione dalla VAS. Il punto 8 elenca gli interventi non soggetti a VAS. Alla lettera k) sono indicate “le varianti ai piani regolatori generali che non determinino incrementi del carico urbanistico e non contengano opere soggette alle procedure di Valutazione d’Impatto Ambientale o a Valutazione d’Incidenza, secondo la vigente normativa”. Tali varianti vengono escluse in quanto “non hanno impatti significativi sul patrimonio culturale e sull’ambiente”.

La variante adottata riguarda:

a)
area distinta catastalmente al Foglio 8 part. 156, trattasi di rettifica di un errore di classificazione dell’immobile sito in via della Repubblica sud, già destinato ed utilizzato come “residenziale”. La variante proposta non produce aumento di carico urbanistico poiché la destinazione d’uso era già residenziale alla data di adozione della variante generale al P.R.G.

b)
area distinta catastalmente al foglio 8 partt. 132,133,134, trattasi di parziale variazione della destinazione d’uso dell’immobile compreso tra via della Repubblica a nord e via Galliano, costituito da un edificio a destinazione mista: residenziale ed artigianale,  come risultante anche dalle visure catastali.

c)
Area distinta catastalmente al foglio 10 part. 7 sub 1, trattasi di variazione di destinazione d’uso dell’edificio posto lungo la ex S.S. 16, ripristino di destinazioni d’uso già in essere.

La variante proposta, prevede il riuso di aree già urbanizzate evitando gli impatti sulla biodiversità, legati alla potenziale sottrazione di habitat e riconduce allo status quo ante che erroneamente nella redazione della variante generale in adeguamento al PPAR, due edifici erano stati classificati artigianali, il terzo, invece, riconduce ad una omogeneizzazione della sottozona B di completamento residenziale.

La rifunzionalizzazione e riutilizzo degli edifici a fini produttivi – artigianali è incompatibile con il prevalente uso residenziale attuale e, di fatto, gli immobili realmente utilizzati per le attività artigianali – industriali risultano abbandonati. L’uso residenziale non necessita di creazione di nuove urbanizzazioni, in quanto già serviti da tutte le infrastrutture tecnologiche e dalla viabilità esistente. 

Il consumo di risorse energetiche risulta minore, con l’uso residenziale, con la conseguente minore emissione di CO2 in atmosfera.

Gli impatti della variante in termini di zonizzazione acustica, consentono di dichiarare migliorativo l’intervento proposto.

Si ritiene, per quanto sopra esposto, di poter considerare le proposte di variante parziale al P.R.G. come “modifiche minori” ed escluse  quindi  dalla VAS, in conformità a quanto previsto dal paragrafo 1.3. Ambito di applicazione della DGR 1400/2008, punto 8 lettera k) dove è previsto che: “le varianti ai piani regolatori generali che non determinino incrementi del carico urbanistico e non contengano opere soggette alle procedure di Valutazione d’Impatto Ambientale o a Valutazione d’Incidenza, secondo la vigente normativa”. Tali varianti vengono escluse in quanto “non hanno impatti significativi sul patrimonio culturale e sull’ambiente”.

Rif. punto 5 Vs nota

Si allega copia della richiesta di parere ai sensi dell’art. 13 della legge n. 64/74 ora art. 89 D.P.R. 380/01 e copia della richiesta di parere ASUR.

Rif. punto 6 e 7 Vs nota

La proposta di variante riguarda la modifica di n. 3 zone omogee distinte catastalmente:

a) F. 8 part. 136;

b) F. 8 partt. 132 – 133 – 134;

c) F. 10 part. 7

aventi destinazione D1.4 nel PRG vigente,  da trasformare tutte a B5.1 con la presente variante.

Non avendo partecipato alla redazione e stesura della presente variante nella fase di adozione ed adozione definitiva, si ritiene che, presumibilmente per mero errore materiale siano state allegate copie aventi una diversa destinazione urbanistica.

Tuttavia, risulta dagli atti che, la espressa volontà del Consiglio Comunale era appunto quella di trasformare le suddette zone da D1.4 a B5.1 che ad ogni buon fine si riallegano.

Ai sensi e per gli effetti della L. n. 241/90 e s.m.i., si comunica che il responsabile del procedimento, è la scrivente Ing. Francesca Claretti, alla quale potranno essere richiesti chiarimenti nei giorni di martedì  e giovedì dalle ore 15.30 alle 18.00 e il mercoledì dalle ore 12.00 alle ore 13.30 presso la sede comunale sita in V.le della Vittoria 162, per via telefonica al n. 0734/680231.

Distintamente

            







Il Dirigente del V° Settore










 (Ing. Claretti Francesca)
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